
4 Aprile 2024in famiglia

CREDERCI E PAGARE 
 DI PERSONA

LA TESTIMONIANZA DI ROSARIO LIVATINO, GIUDICE
CORAGGIOSO

vincitori.
Lo dimostra la vita dei combattenti in guerra. E l’attività di chi 

lotta contro la criminalità organizzata.
Il 21 marzo di ogni anno si celebra la giornata in memoria delle 

assicurando l’adempimento del proprio dovere.
Dai personaggi celebri e ricordati, come i giudici Giovanni Falcone 

e Paolo Borsellino, alle tante persone comuni.
L’associazione Libera di don Luigi Ciotti, ospite a Oderzo nel 2019, 

ha organizzato l’annuale marcia del ricordo a Roma, simbolicamen-
te nel primo giorno di primavera.

nell’ambito della giornata organizzata da un’associazione di ex ap-
partenenti alle forze dell’Ordine.

Nella mattinata, aperta ai ragazzi degli istituti superiori, si è com-

La sua vita si svolse interamente nella regione Sicilia. Studente 
al liceo, poi iscritto e laureato a Palermo alla facoltà di Giurispru-
denza.

Figlio di un dipendente pubblico, egli prese servizio in Magistra-
tura giovane.

Il ricordo di chi lo conobbe nelle aule, lo descrive affabile, umile 
e gentile nei rapporti con tutti, fossero l’usciere o il Presidente del 
Tribunale.

-

cugino e docente Salvatore, appassionato professore nella scuola 
italiana.

Livatino, proclamato beato dalla Chiesa cattolica, è l’unico ap-
partenente all’ordine giudiziario italiano che sia assurto alla gloria 
degli altari.

Egli è stato un testimone della fede e ha praticato sempre la giu-
stizia, a costo della vita.

Era perfettamente consapevole dei grandi rischi del suo lavoro 
ma ad essi non si sottrasse, perché credeva nelle proprie idee e 
nella giustizia.

Nella giornata in riva al Noncello, gli studenti hanno preso la pa-
rola e garantito il loro impegno per testimoniare quanto è stato, 

da un campo diametralmente opposto e coraggioso testimone.
Militante di democrazia proletaria, era un appassionato di radio. 

Fondò a Cinisi, in provincia di Palermo, una delle prime radio libere.
Suo papà era vicino al mondo di Cosa nostra, lui no.
Peppino pagò con la vita il coraggio e la fedeltà alle sue idee nel 

1979.
Rosario Livatino invece, morì il 21 settembre 1990, primo giorno 

d’autunno, come le foglie che cadono. Il giorno in cui doveva anda-
re in Tribunale per discutere l’applicazione di importanti misure di 

-

La testimonianza di un funzionario commerciale, in visita ai clien-
ti, fu determinante per la cattura e la condanna degli assassini.

Coloro che hanno ucciso il giudice, condannati, hanno fatto in 
carcere un percorso di assunzione di consapevolezza.

che Rosario, già a terra per l’agguato subito, si rivolse a loro dicen-
do “Picciotti, che vi ho fatto?”

-
tico e di uomo tenace e buono.

Il Giudice Livatino, diceva, che al momento del Giudizio di Dio, 
non ci verrà chiesto se siamo stati credenti, ma se siamo stati cre-
dibili e fedeli a ciò in cui crediamo.

Rimane a noi l’impegno di testimoniare, perché la forza e la fede 
di Livatino non si spengano.

In questo senso, una mostra itinerante curata da una legale di 
Padova presente all’incontro, può aiutarci a capire meglio cosa si-
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